
Libri

Objekttyp: BookReview

Zeitschrift: Archi : rivista svizzera di architettura, ingegneria e urbanistica =
Swiss review of architecture, engineering and urban planning

Band (Jahr): - (2017)

Heft 3

PDF erstellt am: 29.05.2024

Nutzungsbedingungen
Die ETH-Bibliothek ist Anbieterin der digitalisierten Zeitschriften. Sie besitzt keine Urheberrechte an
den Inhalten der Zeitschriften. Die Rechte liegen in der Regel bei den Herausgebern.
Die auf der Plattform e-periodica veröffentlichten Dokumente stehen für nicht-kommerzielle Zwecke in
Lehre und Forschung sowie für die private Nutzung frei zur Verfügung. Einzelne Dateien oder
Ausdrucke aus diesem Angebot können zusammen mit diesen Nutzungsbedingungen und den
korrekten Herkunftsbezeichnungen weitergegeben werden.
Das Veröffentlichen von Bildern in Print- und Online-Publikationen ist nur mit vorheriger Genehmigung
der Rechteinhaber erlaubt. Die systematische Speicherung von Teilen des elektronischen Angebots
auf anderen Servern bedarf ebenfalls des schriftlichen Einverständnisses der Rechteinhaber.

Haftungsausschluss
Alle Angaben erfolgen ohne Gewähr für Vollständigkeit oder Richtigkeit. Es wird keine Haftung
übernommen für Schäden durch die Verwendung von Informationen aus diesem Online-Angebot oder
durch das Fehlen von Informationen. Dies gilt auch für Inhalte Dritter, die über dieses Angebot
zugänglich sind.

Ein Dienst der ETH-Bibliothek
ETH Zürich, Rämistrasse 101, 8092 Zürich, Schweiz, www.library.ethz.ch

http://www.e-periodica.ch



Libri
Andrea Casiraghi

F La città animata

Milano
Ii e I'architettura di

Giulio Bettini,

La città animata. Milano

e I'architettura di Asnago Vender

Libraccio editore, 2016

Dopo Stahl in Wohnungsbau. Konstruktion

undAusdruckdi Christian Müller Inder-
bitzin (2011), Hitzearchitektur. Lernen von
der afrikanischen Moderne di Annika Steifer

e Gunter Klix (2012), Klumpen.
Auseinandersetzungmit einem Gebäudetypdi Lisa

Euler e Tanja Reimer (2014) questa Die
Città Animata. Mailand und dieArchitektur
vonAsnago Venderdi Giulio Bettini di oui è
recensita l'edizione in italiano del 2016 è la

quarta pubblicazione che raccoglie la
ricerca, svolta da un giovane studioso,
finanziata e seguitadalla FAS.

Dovendo commentare una pubblicazione

su Asnago e Vender e su Milano
come questa non possiamo non ricorda-
re lo speciale intéressé per I'architettura
milanese che l'ambiente culturale sviz-
zero tedesco, o più in generale a nord
delle Alpi, ha in varie forme manifestato
nel corso, si puô dire ormai, degli Ultimi
25-30 anni, a partire dagli anni Novanta.

Bruno Reichlin, dandone conto nella
prefazione allibro di C. Zucchi, F. Cadeo e

M. Lattuada (1998), già commentava che
tra coloro «che hanno preparato il succes-
so internazionale dell'architettura sviz-
zera recente l'opera di Asnago e Vender
costituisce l'oggetto di studi e di tesine
da almeno dieci anni a questa parte».

È un fatto che la città di Milano, la
sua architettura del Novecento e quella
del dopoguerra, gli edifici di Muzio o De
Finetti, quelli di Caccia Dominioni, Mo-
retti, o Minoletti, siano diventate ogget-
to di un interesse ben specifico da parte
di molti dei migliori esponenti del mon-
do architettonico zurighese. E in verità,
si pub pure ricordare qui di passaggio
ma non a sproposito, che di una studio-
sa tedesca è uno dei libri migliori sul
Novecento milanese (A. Burg, 1992).

Come è nato e perché questo intéresse?

Sarebbe interessante rispondersi,
esula purtroppo dallo spazio che possiamo

riservare alia segnalazione di questa

intelligente e bella pubblicazione di
cui senz'altro consigliamo la lettura.

Dopo una premessa a firma di Bruno
Reichlin, Giulio Bettini ci accompagna
alla conoscenza dell'architettura dei due
architetti in quattro tappe.

Nel primo dei quattro capitoli, dal ti-
tolo Quattro presenze eccezionali l'autore
ci introduce al mondo dell'architettura
urbana di Asnago e Vender e alia loro
arte; lo fa attraverso la riproduzione ci-

nematografica che ce ne ha offerto
Michelangelo Antonioni.

Nei fotogrammi del film La Notte,
quando Jeanne Moreau vaga per le stra-
de délia città, ci dice Bettini, Milano
«sembra essere un luogo privato e inti-
mo, quasi un prolungamento all'estemo
del suo appartamento. È questo il feno-
meno Milano: il definito spazio urbano
delle strade e delle piazze, porta i flaneurs

a sentirsi in uno spazio dalla caratteri-
stiche quasi domestiche».

In La notte, continua Bettini «gli spazi
urbani offrono una inattesa intimità men-

tre gli edifici moderni scelti dal regista
paiono mettere a disagio i personaggi»;
ma a differenza degli altri edifici moderni

«la clinica di via Lanzone figura
corne una continuazione délia città storica
in veste moderna, l'edificio è contem-
poraneamente in dialogo e rottura con il
contesto; il bianco netto contrasta con i
grigi edifici adiacenti, le ritmate fine-
strature ricalcano quelle dei palazzi
contigui fondendolo nella città storica.
Questo tipo di apparizioni non sono per il
flaneur milanese un fenomeno isolato».
Prendono poi corpo la seconda e la terza
tappa dello studio di Bettini, ovvero il
capitolo Regole e variazioni, le tradizioni
milanesi e la loro interpretazione, seguito
da Le regole dell'eccezione, dalla superfi-
ci in cortina ai volumi in città. Selezionan-
do dapprima quattro edifici (via Albricci,
via Verga, piazza Trinità, via délia Signo-
ra) per poi comprendere il resto délia pro-
duzione asnago-venderiana Bettini ci
guida alla percezione attenta delle altre
apparizioni, e analizzando i meccanismi
di questo particolare equilibrio tra dialogo

e rottura mette a punto «un modo per
approfondire la conoscenza sulla relazio-
ne che lo spazio urbano puô intrattenere
con la singola architettura».

Infine, come Bettini stesso dice nella-
sua nota conclusiva: «Il fine di questo la-

voro non è redigere un catalogo di solu-
zioni quanto porre in luce una pratica
del fare architettura e città che sappia
conciliare le due scale con soluzioni
appropriate ed alio stesso tempo inédite».

Un fine, secondo noi, importante e

benraggiunto

Servizio ai lettori
Avete la possibilité di ordinäre i libri
recensiti all'indirizzo libri@rivista-archi.ch

(Buchstâmpfli, Berna), indicando il titolo
dell'opera, il vostro nome e cognome,
l'indirizzo di fatturazione e quello di consegna.
Riceverete quanto richiesto entro 3/5 giorni
lavorativi con la fattura e la cedola di versa-
mento. Buchstâmpfli fattura un importo
forfettario di Fr. 8.50 per invio + imballaggio.

Cecilia Rostagni, a cura di

GioPonti, Stile di
Electa, Milano 2016
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